
 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU ANNO 2026 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale reca la 

disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (tari); 

l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

 

RICHIAMATA la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del succitato 

art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

VISTI in particolare: 

- i commi 740 e 741 i quali recano la disciplina del possesso dell’abitazione principale o assimilata, 

come definita alle lettere b) e c) del comma 741, che non costituisce presupposto dell'imposta, salvo che si 

tratti di un'unità abitativa classificata nelle categorie catastali a/1, a/8 o a/9; 

- i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano la 

disciplina delle aliquote della nuova imposta; 

 

ATTESO che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote IMU 

rientra nelle competenze del consiglio comunale; 

 

VISTA la precedente deliberazione di consiglio comunale n. 21 del 23/12/2024 con la quale l’ente ha 

provveduto a fissare per l’anno 2025 le aliquote e le detrazioni IMU; 

 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 

dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio 2023) che ha apportato alcune modifiche al 

quadro normativo dell’IMU e in particolare: 

- l’applicazione delle aliquote IMU di base se l’ente impositore non delibera nei termini o non 

provvede alla pubblicazione degli atti sul portale del federalismo fiscale (art. 1, comma 837); 

 



VISTO inoltre l’art. 193, comma 3 del tuel, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35), lett. c), 

d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), d.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, per il 

quale: 

“per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, 

n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data” 

[del 31 luglio di ogni anno, termine di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di 

bilancio] 

 

DATO ATTO che: 

- la citata legge n. 160 del 2019, all’art. 1, comma 756, stabilisce che i comuni possono diversificare 

le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui ai commi da 748 a 755 dello stesso art. 1, 

esclusivamente sulla base di fattispecie predeterminate, che sono state individuate con decreto del vice 

ministro dell’economia e delle finanze del 7 luglio 2023; 

- i comuni, ai sensi del successivo art. 1, comma 757, anche nel caso in cui non intendano 

diversificare le aliquote, devono, comunque, redigere la delibera di approvazione delle stesse accedendo 

all'applicazione informatica disponibile nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale che 

consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, di elaborare il prospetto delle aliquote (di seguito 

anche «prospetto»), che deve formare parte integrante della delibera stessa, la quale senza di esso non è 

idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771 del medesimo articolo; 

- le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel prospetto, ai sensi dell’art. 1, comma 

767, della legge n. 160 del 2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a condizione che il prospetto 

medesimo sia pubblicato sul sito internet del dipartimento delle finanze del ministero dell'economia e delle 

finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. a tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il prospetto entro 

il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

- in caso di discordanza tra il prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina 

dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, prevale quanto stabilito nel 

prospetto; 

- a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 

dell’art. 1, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 757 e 

pubblicata nel termine stabilito, si applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755. 

 

RITENUTO, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da questo 

ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le aliquote del tributo come 

risultanti nel “prospetto aliquote IMU – comune di Moncenisio”, generato attraverso l’apposita 

applicazione informatica disponibile nel portale del federalismo fiscale; 

 

TENUTO CONTO, inoltre, dell’art. 1 c. 749 della l. n. 160/2019 che dispone: 

“dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e 

classificata nelle categorie catastali a/1, a/8 e a/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a 

concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 

destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 

spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. la 

suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 



popolari (iacp) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 

degli iacp, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del presidente della repubblica 24 luglio 1977, 

n. 616.”; 

 

VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali»;  

tutto ciò premesso;  

 

DELIBERA 

 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 

provvedimento; 

 

2) di approvare per l’anno 2026, nelle misure di cui al “prospetto aliquote IMU – comune di 

Moncenisio”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel portale del 

federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, le 

aliquote per l’applicazione dell’imposta municipale propria (IMU), disciplinata dai commi da 739 a 783 

dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

 

3) di dare atto che a seguito dell’approvazione della presente deliberazione il competente ufficio 

comunale dovrà procedere alla trasmissione al dipartimento delle finanze del suddetto prospetto, 

attraverso la stessa applicazione informatica disponibile nel portale del federalismo fiscale, entro il 

termine perentorio del 14 ottobre 2026; 

 

4) di dare atto che le aliquote stabilite dal presente dispositivo hanno effetto dal giorno 1 gennaio 

2026 a condizione che sia stato rispettato il termine di cui al precedente punto 2). 


